
JIJ. r̂ V*™ ^m* **v*rrnt*&*^X*^*f.+ W?^i"^ì ** f ; ' " A ^ T t V*?(T4 k W t * . C? " »-*• V^(« r*w.r»"i ?i*vf?»* • 5 . • P ^ p w ̂S®»**" 

MERCOLEDÌ 
31 AGOSTO 1983 l'Unità - SPORT 13 

Accade per la prima volta nella storia della Coppa Italia 

Sei squadre dì A in bilico 
Juventus, Inter, Napoli e Lazio tremano 

Soltanto due possono ritenersi promosse: Roma e Torino - Dieci sconfìtte (nei tre turni) delle compagini di A rispetto alle quattro 
degli ultimi 5 anni - Le società (che chiederanno un nuovo mutuo!) gongolano: gli incassi aumentati di oltre un miliardo 

Il calcio d'estate e la Coppa Italia hanno arro
ventato il clima più del dovuto. Soltanto due le 
squadre di serie A che possono dirsi praticamen
te qualificate per il turno successivo: Roma e 
Torino; spacciato il Catania. Mai in tutta la sto
ria di questo torneo tanto discusso e discutibile 
(per la formula e per gli orari nei quali si gioca), 
era accaduta una cosa del genere. Altre sei squa
dre di A rischiano di fare fa fine del Catania, tra 
le quali non mancano nomi eccellenti: Juventus, 
Inter, Napoli e Lazio. Come dire che la serie-
super è stata umiliata da quelle meno nobili di B 
e di C. Dieci le sconfìtte incassate in tre turni a 
fronte delle quattro patite negli ultimi cinque 
anni. Ma in compenso quello che funziona a me
raviglia sono gli incassi, e non perché, come a 
lume di logica potrebbe sembrare, gli spettatori 

pacanti siano aumentati, bensì perché i prezzi 
sono arrivati alle stelle. 

Infatti, rispetto alla passata stagione, i paganti 
sono stati soltanto 800 in più (818.806-817.993), 
mentre la pecunia incassata in più è oltre un 
miliardo (6.761.620.000 - 5.579.811.500). Se pen
sate che una curva per Roma-Atalanta è stata 
pagata 7.000 lire vi aubiamo detto tutto. Tenuto 
poi tonto che il costo degli abbonamenti è au
mentato mediamente del 50 r

c e, in alcuni casi, 
anche di più (la Roma ha toccato il tetto del 
62't ), che i prezzi dei biglietti per ogni ordine di 
posti (fermi restando quelli dei popolari), subi
ranno un rincaro notevole, lo spettacolo-calcio 
finirà per «rubare» ai tifosi una bella fetta dei loro 
bilanci familiari. Ma è chiaro che le società, che 
quanto prima chiederanno al CONI (che per que
sta stagione non poterà la schedina del «Toto» 
350 lire: lo ha dichiarato Carraro in giunta) un 
nuovo mutuo a tasso agevolato, intendono farsi 
pagare dagli appassionati le spese sostenute per 

l'acquisto dei nuovi stranieri e per la maggiora
zione degli ingaggi. Come dire che si specula su 
una passione come fa qualsiasi altra industria: 
perché il calcio è un'industria e sempre meno un 
gioco. Ma la Federcalcio che fa? Poco o nulla, 
salvo magari prendere topiche come quella del 
blocco degli stranieri sconfessata poi dai «saggi» 
del CONI. 

Sorto ormai anni che ci battiamo perché le so-
cietà facciano sapere anche all'opinione pubblica 
il reale andamento dei loro bilanci. Ma no, tutto 
resta nell'ambito del •Palazzo». Allora quale cre
dibilità assegnare a chi piange lacrime di cocco
drillo? 

Quanto alla situazione dei gironi, scorriamola 
a gran velocità. Nel primo Cremonese e Triestina 
fan paura a Pisa e Samp. I pisani sono impegnati 
oggi a Pistoia e potrebbero anche dire addio alla 
Coppa. Quanto alle dimissioni di Anconetani dal
la presidenza del Pisa, il personaggio è talmente 
imprevedibile che tutto potrebbe risolversi in 

una bolla di sapone. Nel secondo il Bari lancia la 
sua minaccia a Juventus e Lazio: insomma ri
schiano in due. Nel terzo il Napoli appare quasi 
chiuso, mentre il Bologna potrebbe farcela così 
come 1 Udinese, ma c'è anche il Varese. Nel quar
to lotta strenua tra Samb, Avellino e Cesena, 
mentre all'Inter potrebbero anche non bastare 
due vittorie. Nel quinto Roma e Milan ci sembra
no ormai tranquille. Nel sesto il Torino viaggia a 
gonfie vele, mentre il Vicenza o il Monza potreb
bero far fuori il Genoa. Nel settimo, col Catania 
ormai fuori gioco, la concorrenza è tra Verona, 
Carrarese, Cagliari e Reggiana. Nell'ottavo e ulti
mo se oggi Ascoli e Fiorentina dovessero vincere 
sarebbero matematicamente in porto. Ma è ovvio 
che tutto vada preso col beneficio d'inventario: 
avete mai visto costruire una categoria filosofica 
per dimostrare che il calcio è una scienza esatta? 

TV — Uno speciale «Coppa Italia» andrà in 
onda stasera sul secondo canale nel corso di 
«TG-2 stanotte» alle ore 24. 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Giorgio Chinaglia è 
venuto ieri in Puglia, non appe
na sbarcato dall'aereo che lo ha 
portato in Italia dagli Stati U-
niti, e di gran corsa ha raggiun
to a mezzogiorno l'albergo di 
Martinafranca, dove i ibiancaz-
zurri» si sono radunati in attesa 
della partita di stasera col Bari. 

Il presidente che aveva esor
tato, per telefono, la squadra a 
non farsi battere a Taranto, an
che per cancellare il ricordo 
della eliminazione subita pro
prio ad opera del Taranto a Ro
ma undici anni orsono, si è det
to preoccupato della situazio
ne. Chinaglia ha chiesto un 
«maggior impegno» in ogni ca
so, a partire dalla partita con
tro il Bari per tenere fede alle 
premesse e agli obiettivi tecnici 
e tattici che la Lazio deve rag
giungere in Coppa, onde arriva
re ben rodata all'inizio del cam
pionato. Nel clan biancazzurro, 
comunque, la sconfitta di Ta
ranto non ha determinato ec
cessive preoccupazioni; anzi es
sa è stata archiviata come una 
partita andata storta. 

Il trainer laziale ha detto di 

Chinaglia tuona: 
«Pretendo un 

maggiore impegno» 
considerare «questa Coppa Ita
lia un po' come un gioco d'az
zardo: prima o poi i valori tec
nici e di gioco si ristabiliscono». 
Quindi ha annunciato che sta
sera a Bari qualcosa cambierà 
nella formazione. Che cosa non 
l'ha detto; ma noi avevamo po
sto questo quesito a Morrone 
negli spogliatoi dello stadio di 
Taranto, e il «gaucho, ci rispose 
che la Lazio non deve avere 
particolari accorgimenti nel 
modulo di gioco (per esempio 
far giocare in trasferta Podavi-
ni per meglio coprire la difesa, 
quando la squadra si spinge an
che con Batista in attacco), poi
ché secondo lui la squadra deve 

imporre il suo gioco, soltanto 
però che i centrocampisti non 
sanno rientrare prontamente 
quando la manovra di attacco è 
esaurita. 

Allora, gli abbiamo chiesto se 
non fosse magari questione di 
rodaggio, di perfezionamento 
degli scambi e di assimilazione 
dei meccanismi del gioco. 

•Anche — ci ha risposto il 
mister, — e qualcosa di diverso 
vedrete col Bari, dove — però 
— andremo in campo con giu
dizio, poiché conosciamo bene 
il valore tecnico e agonistico 
della squadra allenata da Boi-
chi». 

Giordano, dal canto suo, ha 

affermato che può capitare una 
giornata storta dove un attac
cante non riesce a sbloccare un 
risultato o a segnare una rete, 
per cui non è il caso di fare tanti 
drammi. Infine i due stranieri: 
Laudrup sostiene di non voler 
essere accomunato tra la schie
ra dei grandi campioni che sono 
scesi in Italia in questi ultimi 
tempi. Lui vuole avere il tempo 
per ambientarsi nel calcio ita
liano in modo da rendere di 
più. Batista, invece, ha chiara
mente fatto intendere di non 
ritenersi il toccasana della La
zio: tSi vince in 11 e si perde in 
11». 

•Noi abbiamo una mentalità 
di gioco diversa — prosegue il 
brasiliano —. Quando subiamo 
un gol, puntiamo subito a pa
reggiare, mentre qui mi è capi
tato di essere richiamato indie
tro, nel momento in cui mi 
spingevo avanti per tentare di 
rimontare la rete subita». Quin
di, come si vede, si tratta di 
problemi complessi, di intesa, 
di impostazione tattica, di 
coordinamento tra difesa, cen
trocampo e attaccanti che, van
no risotti al più presto. 

Gianni Damiani 

Partite e arbitri 

« Non mi sembra che ad Avellino 
si viva con il pallone nella testa» 
Un «viaggio» nel «pianeta Irpinia» insieme al segretario della società e a presiden
te dell'«AvelIino club» di Atripalda - Sibilia muove ancora i «fili» dal carcere? 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Poco più di cin-
quantamila anime, porta la ma
glia nera della città più invivi-
bile del Paese, secondo una re
cente inchiesta. Miseria e ric
chezza, emigrazione e specula
zione edilizia, Avellino è l'epi
centro delle contraddizioni na
zionali. 

Pochi cinema, nessun teatro, 
nessuno spazio per i giovani, 
nessuna struttura per il tempo 
libero, il capoluogo irpino ai 
suoi abitanti offre come strut
tura ricreativa e d'incontro sol
tanto il .Partenio», cattedrale 
domenicale della liturgia peda-
toria 

Qui. insomma, a un tiro di 
schioppo dal cratere, il calcio 
per molti non è soltanto agoni
smo, spettacolo, tifo, passione, 
ma anche occasione di incon
tro. un pretesto per sentirsi, al
meno in certi magici pomerìggi, 
cittadini non di serie B, un mo
tivo per scatenare un malinteso 
senso di orgoglio. Il calcio, in
somma, vissuto con la parteci
pazione di chi, al di là della sfe
ra di cuoio, non ha, e non certo 
per propria e libera scelta, inte
ressi ricreativi alternativi. 

-Sfa nonostante tutto — fa 
notare Pierpaolo Marino, se
gretario del sodalizio calcistico 
irpino — non mi sembra che 
qui la gente liva col pallone 
nella testa In cinque anni di 
sene A quasi tutte le domeni
che al "Partenio"si riversa più 
di mezza atta Eppure. l'enor~ 
me carica di tifo e di passione, 
nonostante gli sgorbi qualche 

volta subiti da arbitri in catti
va forma, il pubblico si è sem
pre comportato correttamente. 
Mai nessun incidente, a testi
monianza della maturità rag
giunta dai nostri tifosi'. 

Maturità soltanto offuscata 
da qualche iniziativa di pochi, 
ora ingenua, ora discutibile, ora 
anacronistica: vedi gli ingenui 
volantini di protesta contro 
questo o quel personaggio; vedi 
la raccolta di oltre cinquemila 
firme pro-Sibilia al tempo della 
condanna al confino del padre-
padrone dell'Avellino; vedi i 
tribali riti e le seriose cerimonie 
propiziatorie organizzati prima 
delle partite e celebrati col con
tributo di presunti stregoni 
smaniosi di pubblicità e di sedi
centi maghi con tanto di certifi
cati di garanzia. 

-Atteggiamenti e modi d'es
sere — nota Marcantonio Pa
ne. presidente dell'Avellino-
Club di Atripalda — che, co
munque. non_ intaccano il cor
retto modo di intendere il rap
porto con la squadra da parte 
della stragrande maggioranza 
dei tifosi. Un rapporto all'inse
gna della passionalità ma an
che. e non e una contraddizio
ne, all'insegna della razionali
tà- Si va allo stadio operando 
in una vittoria, si va per tifare. 
ci si danna, ci si dimena, si im
preca Sfa, finiti i magici, o ma
ledetti, a seconda dei casi. no
vanta minuti, si torna a rosa e 
della vacanza al Portento resta 
poco o niente. Torniamo ai no
stri pensieri, alle nostre preoc
cupazioni. Qui. per capirci, no

nostante la grande passione 
calcistica, nessuno ha la testa 
nel pallone come verrebbe fare 
intendere qualche giornale a-
mante del colore...: 
SIBILIA—Secondo i soliti ma
ligni, attraverso radio-carcere, 
continuerebbe ad impartire 
precise disposizioni in società, 
il •commendatore». Ma è sol
tanto una indiscrezione. Di cer
to si sa che del vulcanico perso
naggio non è rimasto che il ri
cordo. Scosso, provato, incre
dulo quasi. Sibilia — secondo 
alcuni cosiddetti «bene infor
mati» — avrebbe ben altro a cui 
pensare; invischiato in storie di 
camorra e di malavita il presi
dente, impegnato a consultare 
legali e a redigere memorie di
fensive. avrebbe in animo di la
sciare la società irpina. 

Sulla sua personalità i tifosi 
sono divisi: c'è chi lo ritiene un 
gangster; c'è chi Io considera 
vittima di un ingranaggio al 
quale pochi imprenditori, qui, 
ai margini del cratere, sarebbe
ro in grado di sfuggire. Nessu
no, comunque, pensa che don 
Antonio possa essere rimasto 
vittima di un clamoroso abba
glio giudiziario. 
LA SOCIETÀ — Ancora atto
nita. la società cerca di darsi un 
a$set to dopo il tornado che por
tò all'arresto di Sibilia. Nella 
sede di Galleria Mancini si par
la sottovoce, al vocione roco del 
commendatore fanno eco dei 
sussurri a labbra socchiuse. I 
sedici azionisti, diretta emana
zione del padre-padrone, priva
to della libertà, cercano di con

ferire nuova credibilità alla so
cietà. Una impresa difficile, 
proibitiva quasi, visti i tanti e-
quilibri da ristabilire. Tra qual
che giorno, il primo settembre, 
è previsto il summit a Galleria 
Mancini. Dovrà essere eletto il 
nuovo presidente, il suo nome 
verrà fuori al termine della lot
ta per la successione alla quale 
certamente non sarà estraneo il 
pilotaggio a distanza di Sibilia. 

Di certo, al momento, sì sa 
soltanto che non sarà Cosimo 
Sibilia, primogenito del «com
mendatore», ad assumere il co
mando della navicella bianco-
verde. L'ipotesi, affacciata nei 
giorni scorsi, è stata ritenuta 
priva di fondamento dallo stes
so interessato. 
LA SQUADRA — Il precam
pionato e gli ottimi risultati in 
Coppa Italia, sono prodighi di 
promesse per la truppa ai Ve
neranda. Risultati lusinghieri, 
che rendono più indulgenti an
che i tifosi più critici. Figuria
moci poi se dovesse andare be
ne anche a. Milano contro l'In
ter. L'arrivo in extremis di 
Diaz, il sudamericano incom
preso all'ombra del Vesuvio, ha 
contribuito a far rinascere di
menticati entusiasmi tra la ti
foseria. La squadra e i tifosi, in
somma, ci sono, sono presenti 
con le carte in regola ai nastri di 
partenza del campionato. La 
società ancora no. Un handi
cap, questo, certamente non 
trascurabile ai fini del discorso 
salvezza che anche quest'anno 
l'Avellino sarà costretto a fare. 

Marino Marquardt 

PRIMO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Samp 
Triestina 

4 3 2 0 1 7 3 
4 3 2 0 1 5 3 

Cremonese 4 3 2 0 1 S 5 
Pistoiese 
Pisa 
Campanie 

3 3 1 1 1 3 4 
2 3 1 0 2 6 6 
1 3 0 1 2 1 6 

Cosi oggi 
Campania-Triestina (ore 20.45): 
Boschi: Cremoneso-Samp (21): La 
Bello; Pistoiese-Pisa (21): Lom
bardo. 

SECONDO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Bari 
Catanzaro 
Lazio 
Juventus 
Perugia 
Taranto 

Bari-Lazio 

4 3 1 2 0 3 2 
3 3 1 1 1 2 1 
3 3 1 1 1 2 1 
3 3 1 1 1 3 3 
3 3 1 1 1 1 2 
2 3 1 0 2 1 3 

Cosi oggi 
(20.30): Facchin; Ca-

tanzaro-Perugie (17): Agnolin; Ju
ventus-Taranto (20.30): Bianciar-
di. 

TERZO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Udinese 
Varese 
Bologna 
Napoli 
Cavese 
Cosenza 

S 3 2 1 O 5 2 
4 3 1 2 0 1 0 
4 3 1 2 0 4 3 
3 3 1 1 1 2 1 
2 3 0 2 1 2 4 
0 3 0 0 3 1 5 

Cosi oggi 
Cavese-Napoli (20.45): Menicuc
ci: Cosenza-Bologne (21): Da Poz
zo; Varese-Udinese (21): Altobel-
l i . 

QUARTO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Cesena 
Avellino 
Samb 
Inter 
Parma 
Empoli 

S 3 2 1 0 5 1 
5 3 2 1 0 5 2 
4 3 1 2 0 3 1 
2 3 1 0 2 3 4 
2 3 0 2 1 3 5 
0 3 0 0 3 1 7 

Cosi oggi 

Empoli-Parma (21): Baldi: Inter-A
vellino (20.45): Barbaresco; 
Samb.-Cesena (21): Sguizzato. 

QUINTO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Roma 
Milan 
Atalanta 
Arezzo 
Rimini 
Padova 

6 3 3 0 0 6 1 
5 3 2 1 0 5 1 
3 3 1 1 1 3 3 
2 3 0 2 1 0 1 
1 3 0 1 2 3 7 
1 3 0 1 2 0 4 

Cosi oggi 
Atalanta-Milan (20.30 a Como): 
D'Elia; Rimini-Arezzo (21): Lamor-
gese; Roma-Padova (20.45): Tul
lio Lanose. 

SESTO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Torino 
Vicenza 
Genoa 
Monza 
Palermo 
Foggia 

6 3 3 0 010 1 
4 3 2 0 1 5 6 
3 3 0 3 0 4 4 
3 3 0 3 0 4 4 
1 3 0 1 2 3 6 
1 3 0 1 2 1 6 

Cosi oggi 
Foggia-Genoa (17): Magni; Vicen
za-Palermo (20.45): Coppetelli; 
Monza-Torino (20.45): Angelelli. 

SETTIMO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Verona 
Carrarese 
Cagliari 
Reggiana 
Campob. 
Catania 

5 3 2 1 0 3 0 
4 3 1 2 0 4 2 
3 3 0 3 0 1 1 
3 3 0 3 0 1 1 
2 3 0 2 1 3 4 
1 3 0 1 2 1 5 

Cosi oggi 
-Carrarese-Verona (21): Longhi; 
Catania-Cagliari (17): Esposito; 
Reggiana.Campobasso (20.45): 
Luci. 

OTTAVO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Fiorentine 
Ascoli 
Lecce 
Como 
Casertana 
Pescara 

5 3 2 1 0 6 1 
5 3 2 1 0 6 2 
3 3 0 3 0 4 4 
3 3 1 1 1 1 1 
1 3 0 1 2 1 5 
1 3 0 1 2 0 5 

Cosi oggi 
Casertana-Ascoli (17,30): Petrat
to; Fiorentina-Como (20.45): Pi-
randols; Pescara-Lecce (21): Tu-
bertini. 

Al «Golden Gala» anche 
i campioni di Helsinki 

ROMA — Febbrili contatti 
alla vigilia del «Golden Ga
la», il meeting di atletica leg
gera che si terrà domani sera 
(ore 20,30) allo Stadio Olim
pico, per assicurarsi il me-
gllo dell'atletica mondiale 
che in questo scorcio finale 
di stagione è sparso tra mee
ting e manifestazioni varie. 

Comunque sulla pista e 
sulle pedane dell'Olimpico si 
potranno ammirare quattro 
freschi (si sono laureati ad 
Helsinki meno di un mese fa) 
campioni del mondo. Vale a 
dire: Moses (400 ostacoli), 
Hoffmann (triplo), Emmit 

King (velocista e componen
te il quartetto della 4x100 
statunitense che in Finlan
dia ha portato a 37" 86 il re
cord del mondo) e il nostro 
Alberto Cova (all'Olimpico lo 
troveremo nei 3000 alla cac
cia del primato nazionale 
sfiorato domenica scorsa a 
Colonia). Ci sarà anche il 
neoprimatista del mondo 
dell'asta, il francese Pierre 
Quinon mentre Pietro Men-
nea gareggerà nei 200 contro 
l'altro «vecchietto» Don 
Quarrie. Molto difficile inve
ce che venga Sidney Maree, 
l'atleta sudafricano in attesa 
della cittadinanza statuni
tense, che ha ritoccato il re
cord mondiale'dei 1500 do
menica scorsa a Colonia. 

In testa alla classifica mondiale fin dalla prima gara della stagione Spencer conta di conquistare domenica a Imola il titolo iridato 

«Sarò l'ombra di Roberto», non lo lascerò scappare 
Farsa a Pesaro: la Scavolini si 
tiene i due giocatori americani 

PESARO — Siamo in piena farsa! I due americani della Scavolini 
Pesaro, Cureton e Duerod, non verranno più rispediti a casa. Al
meno per ora. Il licenziamento in tronco dei due atleti di colore era 
dato per scontato dopo che l'allenatore dei cucinieri marchigiani. 
Peter Skansi, aveva definito Cureton e Duerod «non adatti» alla 
Scavolini. Ieri mattina i due giocatori, dopo un incontro •chiarifi
catore» con il presidente Palazzetti, sono stati «perdonati.. 

Ma Skansi ha dichiarato che i due giocatori non andavano bene 
alla Scavolini. .Forse — risponde Amato — tutto è stato fatto e 
detto in maniera precipitosa. Precipitoso ed improvviso il compor
tamento del giocatore, precipitose le prime reazioni del tecnico. A 
freddo, dopo molti colloqui e chiarimenti con l'allenatore, con 
calma rivedremo bene la situazione. Cureton, se non fa il "matto". 
non si discute. Per quanto riguarda il "play" non è che abbiamo 
avuto il tempo materiale di sciogliere le riserve tecniche su Due
rod. Il regolamento prevede che l'americano può essere cambiato 
anche alla fine del girone di andata. Perché dobbiamo strapparci le 
vesti proprio adesso?.. Strappateveie pure dopo. 

f. d. f. 

Moto 
Quest'anno Freddie Spen

cer ha issate le sue insegne e 
quelle della Honda sul moto
ciclismo mondiale fin dalla 
prima gara, e adesso si dice 
fiducioso di piantarcele defi
nitivamente conquistando il 
titolo di campione del mon
do domenica a Imola nel 
Gran Premio di San Marino. 
L'unico che possa impedir
glielo è Kenny Roberts, cit
tadino degli States come lui, 
già tre volte campione irida
to, adesso bramoso di far po
ker e quindi ritirarsi a con
clusione di una carriera 
scintillante. 

Eppure Roberts non sarà 
l'unico avversario da batte
re. Sulla pista del «Dino Fer
rari- Spencer avrà una corsa 
difficile. Sono in tanti * vo
lergli stare davanti. Un desi-

I deno dettato da mille motivi. 

C e il bisogno per Mamola di 
tornare a vincere con la Su
zuki, c'è l'obbligo per La-
wson di aiutare con la Ya
maha il compagno di scude
rìa Roberts, c'è Lavado al 
quale Agostini ha dato una 
Yamaha per debuttare, ades
so che ha appena conquista
to il titolo mondiale della 
250, nelle 500 ed aiutare il 
giuoco di Kenny. Ci sono i 
piloti italiani «costretti» a fi
gurare bene sulla loro pista. 

Spencer arriva alla prova 
decisiva con cinque punti di 
margine sul rivale diretto: 
per non essere superato gli 
basta tallonarlo, ma se Ro
berts dovesse vincere e Spen
cer non arrivasse secondo 
verrebbe scavalcato. 

II pilota della Honda ieri è 
arrivato in Italia e all'aero
porto della Mal pensa ha ri
cevuto, come si addice ad un 
campione, i giornalisti nella 
sala vip dell'aeroporto. 

«Sono stato a riposo ire set-

umane', ha risposto a chi gli 
chiedeva come ha preparato 
questa sfida decisiva. E poi: 
tifo lavoralo come public rela
tion man, rispettando certi 
impegni. Non ho toccato la 
moto, questa l'ho spedita in 
Giappone per averla nelle mi
gliori condizioni al momento 
delta gara: 

•Robert»? È bravo — ha 
detto Spencer dell'avversa
rio — ha un carattere forte e 
rotturo. come pilota ha un'e
sperienza molto superiore alla 
mia, ma ormai credo di poterlo 
imbrigliare». 

'Buttare al vento un titolo 
mondiale — ha poi aggiunto 
— non è cosa che si possa per
donare nemmeno ad un giova
ne. Domenica farò pertanto 
una gara tattica. L'importante 
per me sarà indovinare una 
buona partenza e quindi fare 
di tutto perché nessuno possa 
mettersi tra me e Roberts: 

Un proposito che non sarà 
davvero facile realizzare vi

sto quanti sono coloro che 
tenteranno di fargli Io sgam
betto. 'Lawson e Siamola mi 
sembrano i più pericolosi — 
ha risposto a questo interro
gativo Spencer —; il venezue
lano Lavado per quanto sia 
bravo è un pilota al debutto su 
quella molo». 

Allora nessun timore di 
deludere gli amici di Shre-
wport, venuti fin qui dalla 
Louisiana per festeggiare la 
vittoria dell'amico Freddie? 

•Si, il timore che le gomme 
possano tradirmi». 

Da oggi intanto anche 
Spencer sarà in pista per le 
prove libere in attesa di par
tecipare a quelle di qualifi
cazione venerdì e sabato. 

Intanto da Imola Roberts 
ha lanciato il suo messaggio: 
durante le prove libere ha gi
rato in l'5à"01, notevolmen
te al di sotto del record della 
pista. 

Eugenio Bomboni 

Iniziano oggi ad Altenrhein le gare iridate su strada 

Quartetto azzurro 
a caccia del bronzo 
nella 100 chilometri 
Ciclismo © 

Nostro servizio 
ALTENRHEIN - C'era una 
volta una squadra che vinceva 
regolarmente la Cento Chilo
metri e questa squadra si chia
mava Italia. Sono storie di ven
tanni fa, quando la «Cento» en
trò per la prima volta nel capi
tolo dei Mondiali, quando Mai
no, Grassi, Tagliani e Zandegù 
trionfarono a Roncadelle di 
Brescia. Poi altre due medaglie 
d'oro, due argenti e tre bronzi. 
L'ultimo alloro è quello.di La 
Fria '77, un secondo posto che 
interrompeva un lungo digiu
no, ma fu soltanto un lampo 
poiché gli azzurri ripiombarono 
nell'oscurità o quanto meno in 
posizioni lontane dal vertice, 
vedere per credere la classifica 
dello scorso anno che dopo l'O
landa presenta la Svizzera a 
37". l'URSS a 44". la RDT a 1' 
e 44". il Belgio a 3* e 32", la 
Cecoslovacchia a 3* e 55" e l'Ita
lia a 4' e 03"^Insomma, se dia
mo un'occhùpta ai risultati delle 
ultime cinque edizioni c'è poco 
da stare allegri anche se nell'al
bergo che ospita i nostri corri
dori abbiamo registrato un filo 
d'ottimismo. 

Le solite vigilie? Le solite 
promesse e nella realtà dei fatti 
le solite delusioni? Mi auguro 
di no, ovviamente. Oggi saremo 
nella mischia di Altenrhein con 
un quartetto composto dal to
scano Marcello Bartalini, dai 
lombardi Giovanni Bottoia e 
Giuseppe Manenti e dal veneto 

Eros Poli, una squadra di ven
tenni o poco p'jù e tutti di bella 
presenza, anzi, impressionanti 
per la loro altezza: il più... pic
colo è Manenti col suo metro e 
ottantatré, gli altri superano il 
metro e novanta. Le gambe? 
Già, sarà come sempre una 
Questione di gambe, di potenza, 
di tenuta, di armonia e il com
missario tecnico Edoardo Gre-
gori dichiara quanto segue: «I 
miei ragazzi sono fisicamente 
dotati per questa competizio
ne. L'amalgama è buono, in al
lenamento hanno ottenuto HO 
pedalate al minuto, perciò pos
seggono il ritmo per una par
tenza a tutta birra, come si dice 
in gergo. Purtroppo ogni anno 
dobbiamo cambiare formazio
ne perché i migliori dilettanti 
diventano professionisti. II solo 
Bottoia era nel quartetto del 
Mondiale '82 e questo è il no
stro handicap...». 

Nessuna speranza, allora? 
«Il pronostico è per la RDT e 

l'URSS, poi c'è il blocco di 
squadre in lotta per il terzo po
sto: l'Olanda, la Svizzera, la 
Norvegia, la Polonia, la Svezia. 
la Cecoslovacchia, il Belgio e 
anche l'Italia». 

Dunque, siamo a caccia del 
bronzo... 

•Esatto». 
Interviene Agostino Omini, 

fresidente della Federciclo ita-
iana: «Potremmo accontentar

ci anche della quarta o della 
quinta moneta se il distacco 
dalle prime sarà ragionevole. 
Con questi corridori stiamo la
vorando anche per le Olimpiadi 
'84». E Gregori aggiunge: «Vor
rei segnalare che la riserva Pa-

gnin non è inferiore ai titolari e 
che nella scelta ha pesato la ca
duta subita dal ragazzo lo scor
so sabato. Niente di preoccu
pante, però Pagnin è rimasto 
fermo per un paio di giornate». 

La Cento Chilometri di Al
tenrhein, questa diffìcile, tre
menda cavalcata contro le lan
cette del cronometro, si svolge
rà su un tratto d'autostrada con 
doppia andata e ritomo, un 
percorso veloce, quindi, capace 
di produrre una media superio
re a quella stabilita dalla RDT 
nel mondiale '81 di Praga 
(50,307), la media primato, per 
intenderci. Ventidue le forma
zioni in campo, quindicesima al 
«via» l'Italia e oggi verso il tocco 
delle ore 16 la sentenza di una 
gara assai complicata, otto 
gambe che devono muoversi in 
perfetta sincronia, intesa per 
cento chilometri su cento per
ché la minima incertezza, la mi
nima flessione può significare 
la sconfitta. 

Oggi arriveranno anche i 
professionisti e le donne. Sa-
ronni dividerà la camera con 
Ceruti, Argentin con Paganes-
si, Visentini con Leali, Baron-
chelli con Bombini, Moser con 
Masciarelli, Amadori con Cas
soni, Beccia con Verza e Loro 
con un dilettante. Molto inge
nuamente qualcuno ha chiesto 
perché Moser e Saronni non so
no compagni di stanza. Nessu
na rispostat un risolino mentre 
dal piano inferiore dell'Hotel 
Metropol venivano le allegre 
note di un'orchestra. Se dome
nica prossima vincerà un italia
no, sarà baldoria in tutti i sensi. 

Gino Sala 

Prove di Arnoux a Monza 
Nostro servizio 

MONZA — Reduce dal trionfo 
in Olanda la Ferrari viene a 
Monza a provare e all'autodro
mo si comincia a respirare aria 
da gran premio. Sulle tribune ci 
sono, secondo i responsabili 
della pista, dai sette ai diecimi
la spettatori. Non sono i venti
cinquemila di dodici giorni fa, 
ma c'è da tener conto che le fe
rie sono ormai terminate e che 
a differenza del 18 agosto, 
quando tutte le principali mar
che si erano date appuntamen
to a Monza, questa volta a gira
re c'è solo la C3. Sugli spalti ci 
sono soprattutto ragazzi al di 
sotto dei vent'anni. Si compor
tano civilmente, manifestano il 
loro entusiasmo applaudendo i 
passaggi dell'auto guidata da 
René Arnoux e sventolando 
bandieroni rossi con il cavallino 
rampante. Solo pochi scalma
nati creano qualche problema 
al servizio d'ordine, scavalcan
do la doppia recinzione che de

limita la pista in prossimità del 
traguardo e corrono verso il box 
dove la Ferrari si ferma per la 
messa a punto. Un gesto di in-
conscienza dettato dalla giova
ne età. Un ragazzo di 17 anni, il 
18 agosto, mentre tentava di in
vadere la pista è scivolato e si è 
trafitto un braccio con uno 
spuntone di ferro che sormonta 
l'inferriata, procurandosi una 
ferita molto grave. 

E-veniamo alle prove: le Fer
rari, tre in tutto, sono arrivate 
lunedì notte direttamente dal
l'Olanda. Ieri mattina di buo
nora i meccanici le hanno scari
cate. I due bolidi che avevano 
partecipato al Gran Premio dì 
Zandwort, sporche ancora dei 
gas di scarico con la corona d'al
loro attorno al posto di guida, 
sono stati messi su due camion 
e spediti a Maranello. A Monza 
è rimasta la macchina ufficiale 
di Arnoux, quella che in Olanda 
aveva creato problemi mecca
nici ed era stata lasciata nel 

box. C'è voluta tutta la mattina 
per permettere ai tecnici di a* 
dettare al clima di Monza la 
C3, predisposta per correre in 
Olanda. Così le prove previste 
per il mattino sono iniziate solo 
nel pomeriggio. Durante i primi 
giri Arnoux si è fermato più, 
volte ed a lungo ai box, qualco
sa evidentemente non andava, 
Poi dopo minuziose messe a 
punto 1 auto ha cominciato a gi
rare speditamente, anche se I 
tempi fatti registrare ieri 
(1*34**41) sono stati nettamen
te superiori allT32"54 ottenu
to il 18 agosto. 

Giuseppe Cremagnani 

Morto Bertarelli 
vicepresidente Fin 
Civitavecchia - Franco Ber» 

tarelli vicepresidente della Fé» 
derazione italiana nuoto, è 
morto ieri pomeriggio all'ospe
dale di Civitavecchia, dove era 
stato ricoverato per un infarto. 
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